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Primarie tranquille nello Stato americano La vera sorpresa è stata la vittoria * 
Bush prende il 77% in campo republicano nelle primarie senatoriali di Lynn Yeakel 
e Clinton il 56% in casa democratica che ha capitalizzato la rabbia per la-nomina 
Continua la loro marcia verso la nomination del giudice Thomas alla Córte suprema 

Elezioni Usa, è Tanno delle donne 
Anche in Pennsylvania vince una «sconosciuta» femminista 
Primarie tranquille in Pennsylvania, dove tanto Bush 
quanto Clinton hanno continuato la corsa verso le 
rispettive nomination. Ma, come già in Illinois, le ur­
ne hanno confermato un impetuoso emergere di 
candidature femminili. Lynn Yeakel, fino a ieri un'il­
lustre sconosciuta, ha vinto le primarie democrati­
che per il Senato, capitalizzando la rabbia per il ca­
so Thomas-Hill. Sarà, il '92, l'anno delle donne? 

' • DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. - La storia era , 
cominciata agli inizi di feb­
braio con uno spot televisivo. 
O meglio con una semplice ed 
efficacissima domanda rivolta, ' 
via televisione, alle donne del­
lo stato: «È riuscito tutto ciò -
retoricamente chiedeva l'ulti­
ma battuta dell'annuncio - a 
fare arrabbiare voi quanto e 
riuscito a fare arrabbiare me?». 
Il «tutto ciò» erano le immagini, 
puntualmente nproposte, del- v 
l'arrogante interrogatone con 
cui, ad ottobre, il repubblicano 
Arlen Specter - titolare d'uno i 
dei due seggi della Pennsylva- ' 
nia al Senato - aveva pubbli-. 
camente e volgarmente umi­
liato Anita Hill durante le indi­
menticate audizioni per la no­
mina di Clarence Thomas alla 
Corte Suprema. E ieri, nelle ur- < 
ne. il quesito ha infine trovato 

una inequivocabile risposta. 
Le donne della Pennsylvania 
sono, in effetti, alquanto arrab­
biate. Tanto arrabbiate che, 
proprio sull'onda della loro 
•ira funesta», la protagonista 
dello spot - Lynn Yearkel, fino 
a poche settimane fa una tran­
quilla e sconosciuta fund-rai-
ser per organizzazioni femmi­
nili - è riuscita vincere alla 
grande le primarie senatoriali 
democratiche. .E, vincendo, 
non solo ha seccamente battu­
to un giovane ma assai naviga­
to professionista della politica 
quale il Lieutenat Govemor 
Mark Singel (ampliamente so­
stenuto dagli apparati di parti­
to) , ma ha anche rubato la lu­
ce dei riflettori a quelli che, se­
condo logica, avrebbero dovu­
to essere i grandi protagonisti 
della giornata: George Bush e Lynn Yeakel esultante dopo la vittoria 

Bill Clinton, entrambi sicura­
mente e noiosamente avviati 
alla nomination per le presi- , 
denziali del prossimo novem­
bre. 

Cosi sono, infatti, andate le 
cose. Nella generale indiffe­
renza, Bush e Clinton - il pri­
mo con il 77 percento dei suf­
fragi, il secondo con il 56 -
hanno proseguito la propria ir­
resistibile ed assai poco entu­
siasmante marcia verso la vit­
toria, definitivamente metten­
do la sordina a candidature «di 
protesta» (quella di Pat Bucha­
nan e quella di Jerry Brown) 
che ora, dopo aver sollevato • 
qualche onda, paiono ormai 
palesemente relegate al ruolo • 
di pure iniziative di testimo­
nianza. Ma, a dispetto della 
prevedibilità dello spettacolo 
principale, . la Pennsylvania 
non ha comunque perso l'oc­
casione per lanciare un udibi­
lissimo segnale di quel «males­
sere dell'elettorato» che pare 
caratterizzare questa difficile 
fase di transizione. • • -

Il fatto non ha, questa volta, 
colto di sorpresa gli esperti. E 
ciò per almeno due buoni mo- <• 
tivi. 11 primo: fu propno qui che 
lo scorso novembre - nella 
contesa senatoriale che vide il < 
democratico Harris Wofford • 
trionfare sul segretano alla -
Giustizia Dick Thomburgh - le 

ancor intatte guancie dell'«e-
roe del golfo» George Bush do­
vettero dolorosamente assag­
giare la propria prima sonora e 
malaugurantc sberla elettora­
le. Il secondo: già un mese fa le -
primarie dell'Illinois s'erano 
incaricate di segnalare al pae- • 
se l'emergere d'una nuova ed 
alquanto premonitrice «rabbia 
allemminile».' 

A vincere era stata, in quel­
l'occasione, Carol Moseley , 
Braun, una pubblica impiegata 
di colore. E, sul terreno, era ri- " 
masto lo stagionatissimo cada­
vere di Al The Pai (l'amicone) 
Dixon, un democratico che, ' 
eletto per la prima volta nel -, 
'45, sembrava essere ancorato -
da profondissime ed inattac­
cabili radici al proprio scranno 
senatoriale. Come Lynn Yea­
kel, anche Carol Moseley 
Braun era discesa nell'arena •• 
politica sull'onda della vieen- * 
da Thomas-Hill. E come la vin­
citrice delle primarie della • 
Pennsylvania, anch'essa aveva K 

chiesto all'elettorato femmini- • 
le di «vendicare» un'umiliazio­
ne palesemente maturata sul 
terreno di una evidente ed or­
mai intollerabile disparità: solo 
due dei 99 seggi del senato so­
no occupati da donne (e la 
percentuale non migliora di 
molto alla Camera: 28 su 435). 

Ora, a novembre, Carol po­

trebbe essere la pnma donna 
nera ad entrare nel senato de­
gli Stali Uniti d'America. E 
Lynn avrà, a sua volta, la con­
creta, opportunità di presenta- • 
re al borioso Arlen Specter il 
conto delle parole pronuncia­
te contro Anita Hill durante le -
audizioni di ottobre. Ma ciò 
che più conta è il fatto che, in 
generale - e non necessaria­
mente come «coda» dello psi­
codramma collettivo che sei 
mesi fa dilaniò l'America - le . 
donne sembrano essersi più o 
meno ovunque avviate ad as­
sumere la guida di quella ami- • 
incumbent revolution, quella 
nvoluzione contro chi e al po­
tere, che come una febbre per- ' 
corro il paese. La classe politi­
ca amencana attraversa, a tutti , 
i livelli, una evidentissima crisi , 
di consenso. E si calcola che, ' 
nel prossimo anno, almeno -
100 dei 435 seggi della Camera '• 
dei -appresentanti siano desti­
nati a cambiare - per lo più a • 
vantaggio di candidati-donne 
- il proprio titolare. - .• <-

Sotto le ceneri d'una disfida -
presidenziale sempre - meno -
esaltante, insomma, continua 
adardere-vivissima-labrace .* 
del cambiamento. 11 '92, forse, '* 
non sarà l'anno di Bush ne t 
quello di Clinton. Sarà, ai mar­
gini della Casa Bianca, l'anno • 
delle donne. , , . • 

Severa condanna per un colosso delle assicurazioni Usa 

Fiume di dollari per rimborsare 
donne discriminate sul lavoro 
Centocinquantasette milioni di dollari. Questo è 
quanto una delle maggiori compagnie assicuratrici 
Usa, la State Farm dovrà sborsare a 814 dipendenti 
discriminate sul luogo di lavoro. Si tratta della più al­
ta cifra mai pagata da un'azienda al termine d'una 
vertenza legale di questo tipo. L'accordo dopo una 
battaglia di 13 anni. Le donne venivano tenute lon­
tane dai posti di comando con trucchi e menzogne. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I NEW YORK. «Gli uomini 
sotto i quali mi è toccato lavo­
rare non hanno mai avuto una 
laurea universitana. Perché 
pretendete che ce l'abbia io?». 
Questo, nell'ormai • lontano 
1979, chiese Muriel Kraszewski 
ai dirigenti della State Farm In­
surance Companies. E non ot­
tenne la risposta che desidera­
va. 0 meglio, non ottenne altro 
che una replica della motiva­
zione con la quale la sua n-
chiesta di essere promossa da 
segretana ad agente già era 
stata respinta dalla compa­
gnia: mancanza di un adegua­
to titolo di studio. Oggi, per 
quel remoto riliuto, la State 
Farm ha dovuto sborsare 157 
milioni di dollari, la più altra 
«penale» mai imposta ad un'a- • 
zienda per pratiche discrimi­
natorie ai danni del personale . 

fcmminilc.Quel che accadde 
fu infatti questo. Umiliata ed 
infuriata per quella palese in­
giustizia - in effetti nessun tito­
lo universitario era mai stato ri­
chiesto agli agenti maschi -
Muriel si dimise e cercò presso 
una compagnia di assicurazio­
ne concorrente il nuovo lavoro 
che - ignara della sua espe­
rienza e della sua capacità - la 
State Farm le aveva tanto sfac­
ciatamente negato. Lo otten­
ne. Ed ottenne anche, oltre ad 
uno stipendio inziale tre volte 
superiore a quello che perce­
piva come segretaria (8mila 
dollari l'anno) un non del tut­
to disinteressato consiglio: de­
nunciare la Slate Farm, ottene­
re giustizia finanziaria per 
quell'intollerabile atto di di­
scriminazione. Fu cosi che, 13 
anni fa, Muriel mise in moto il 

meccanismo che, come una 
palla dì neve, è cresciuto fino a 
diventare, per dimensioni e si­
gnificato, la più colossale ver­
tenza per discrimanzlone della 
storia degli Usa. 

Il caso di Muriel era, infatti, 
tutt'altro che isolato. A quei 
tempi solo il due per cento de­
gli agenti aziendali era formato 
da donne. E la disparità sala­
riale tra sessi era in verità al­
quanto eclatante. Ieri, ad 
esempio - dopo l'accordo che 
ha chiuso la lunga vertenza -
una delle denuncianti ram­
mentava come a parità di lavo^ 
ro, nella sua agenzia, al suo sti­
pendio di 8mila dollari annua­
li, corrispondesse quello, su­
periore ai lOOmila, d'un suo 
collega maschio. Ovvio dun­
que che - una volta sollevata 
con l'aiuto dei nuovi padroni 
la bandiera della battaglia -
Muriel Kraszewski trovasse una 
gran quantità di seguaci indi­
gnale ed entusiaste: quasi mil­
le per l'esattezza, 814 delle 
quali hanno ieri condiviso il 
suo trionfo finale. Ciascuna 
delle querelanti, riceverà ora 
una media di 193mila dollari. 
Ed alla sola Munel - che oggi è 
un agente di grande successo, 
gratificata da uno stipendio «dì 
sei cifre» - l'azienda dovrà 

sborsare 493mila dollari. I fatti, 
insomma, si sono incaricati di 
dimostare come, privandosi 
dei suoi servizi, la State Farm 
non abbia solo perduto una ri­
levante quantità di danaro, ma 
anche una dipendente di gran­
di capacità. 

Una lezione questa di cui, a 
quanto pare, la grande com­
pagnia d'assicurazione ha co­
munque fatto da tempo tesoro. 
Ironia della sorte vuole, infatti, 
che la State Farm sia oggi, nel 
momento della sconfitta, un'a­
zienda assai diversa da quella 
che, tredici anni fa, celebrava il 
proprio arrogante trionfo sulla 
povera e piccola Muriel. Il que­
sti anni ha infatti massiccia­
mente assunto manodopera 
femminile ed ha chiuso per 
sempre il capitolo della discri­
minazione salariale. Al punto 
da guadagnarsi, al momento 
della sentenza, l'aperto elogio 
del giudice. Ma per la legge, 

, com'6 noto, il penumento non 
cancella il peccato. 

Per quanto colossale, in 
ogni caso, la «penitenza» inflit­
ta dai giudici non sembra de­
stinata a rovinare la State 

" Farm. Un recente numero del­
la rivista Fortune, calcolava in-

• fatti in 18 miliardi di dollari i 
. suoi fondi di riserva. OM.Cao. 

Foto «audaci» di Major e Kinnock 

Va a ruba «For Women» 
soft-porno per signore 
Cercasi uomini sexy (e nudi) per le donne inglesi. È 
arrivato in edicola il primo numero di For Women la 
prima rivista soft-pomo destinata al mercato femmini­
le. Dopo il formidabile successo degli spogliarellisti 
Chippendales si sono aperte nuove prospettive, in slip 
o senza, ai pin-up men. Sulla rivista ci sono anche Kin­
nock, Major ed Ashdown con poco addosso (per giu­
dicare l'impatto del sex-appeal sugli elettori). , ' 

ALFIO BERNABEI 

fai LONDRA. Il pnmo numero 
di una nuova rivista semi-por­
nografica chiamata For Wo­
men (Per donne) e andata 
esaurita il giorno prima della 
sua uscita ufficiale a seguito di 
un'inattesa valanga di nehicste 
giunte per posta alla casa edi­
trice. «Stiamo ristampando 
120mila copie in più del previ­
sto altrimenti non riusciamo a 
raggiungere le • edicole», ha 
detto un portavoce del team 
che ha curato la pubblicazio­
ne, lo stesso che si occupa del­
la nota Penthouse. La novità 
consiste nel fatto che For Wo­
men è la prima rivista soft-pom 
che viene pubblicata nel Re­
gno Unito specificatamente 
orientata al mercato femmini­
le. È piena di fotografie di uo­
mini a petto nudo, a fianchi 
nudi, in slip o jeans con la cer­
niera semiaperta. Le pose van­

no da quelle classiche che n-
chiamano il momento di an­
dare a letto ed altre più «creati­
ve» fra cavalli e motociclette. 
«Non si tratta di una nvista che '. 
viene fuori a caso», ha conti­
nuato il portavoce, «abbiamo 
condotto ricerche approfondi- ' 
te fra le donne di tutte le età ed . 
i risultati hanno dimostrato 
che la temperatura è al punto • 
giusto per lanciare questo prò- ' 
dotto. C'è un mercato. Le don­
ne inglesi di oggi vogliono nvi-
ste con uomini nudi o seminu- ' 

• di esattamente come gli uomi­
ni comprano quelle con don­
ne nude. E per gli stessi motivi? * 
Perche no?». , >\- ( , 

Il team dietro For Women f-
non fa mistero del latto che a « 

' cambiare la temperatura fra le i 
donne è stato il fenomenale 

i successo nel Regno Unito de- ' 

gli spogliarellisti chiamati 
Chippendales. Giunti due anni > 
fa dall'America col nome pre- • 
so dal famoso stile di mobili in- * 
glesi del XVIII secolo, noti per " 
la loro grazia e le loro decora­
zioni, gli spogliarellisti hanno . 
dato il via ad una continua se­
rie di spettacoli, prima nei tea- t 
tri del West End londinese e 
poi in quelli provinciali. - - • 

La nvista è stata criticata da . 
alcuni gruppi di femministe ' 
che hanno visto nel soft-pom ! 

indirizzato alle donne gli stessi." 
principi di sfruttamento e di 
degrado di cui sono già state ' 
vittime le varie pin-ups usate ,| 
dal mercato della pornografia. ', 
Il team che ha prodotto For 
Women preferisce non essere ; 
preso cosi sul serio: «È una rivi­
sta buffa, piena di humour e " 
forse anche istruttiva. Final­
mente le studentesse, se lo vo­
gliono, possono comprare For 
Women ed attaccare le foto 
negli armadietti delle scuole. • • 
Se si abbandonano ad altri { 
passatempi sono affari loro». • : 

Nel primo numero appaio­
no anche gli sketch dei tre lea-
ders dei pnncipali partiti politi­
ci: Kinnock, Major ed Ash­
down, quasi senza niente ad­
dosso. E c'ò anche l'embrione 
di un'inchiesta: qual'è secon­
do voi l'effetto del sex-appeal • 
sull'elettorato? >,« >•* 

La figlia di Reagan accusa 
«Mia madre mi picchiava 
senza nessun motivo 
e papà non "diceva nulla» 
• a NEW YORK. >- Ogni giorno, 
per anni, Nancy Reagan ha 
picchiato la figlia Patti senza 
alcun motivo: dipendente in 
misura pesante dai tranquil­
lanti, l'ex first-lady d'America 
ha esercitato su Patti una spc- -
eie di «dittatura emotiva», sen­
za che il marito Ronald Interve­
nisse per fermarla. A rivelare i 
particolari della tormentata in­
fanzia vissuta in casa Reagan e 
la stessa figlia trentanovenne 
dell'ex- presidente, Patti Davi*. 
In un'intervista alla ABC che 
andrà in onda questa sera in 
contemporanea con l'usciH 
della sua autobiografia dal tito­
lo «Il mio punto di vista», Patti 
amechisce di particolari sini­
stri la già fitta aneddotica sulla 
donna che per 8 anni ha sog­
giornato alla Casa Bianca. «Mia 
madre - dice Patti al suo inter­
vistatore Sam Donaldson - mi 
picchiava ogni giorno un pò, 
sempre più regolarmente man 
mano che crescevo. E quando 
andavo da papa per dirglielo, 

mi replicava che stavo men­
tendo e che ero pazza. Mi resi 
conto allora che non avrei mai 
saputo cosa significa avere un 
padre». «Per quale ragione - le 
chiede il giornalista della ABC -
tua madre ti picchiava»? «Non 
c'era nessun motivo - replica 
Patti - solo il fatto che esistevo». 
Secondo Patti Davis, Nancy 
Reagan - che negli anni di Wa­
shington guidò la crociata del­
la Casa Bianca contro la droga, 
sviluppò nel tempo una sem­
pre più forte dipendenza da 
sonniferi e tranquillanti. Da an­
ni Patti, che alterna una carrie­
ra da attrice a quella di scrittri­
ce, non parla con i suoi genito­
ri. Apertamente «liberal», ha 
assunto durante la presidenza 
Reagan posizioni politiche in 
totale tolta di collisione con il 
padre. «Abbiamo sempre ama­
to tutti i nostri ragazzi - hanno 
affermato i coniugi Reagan-
compresa Patti. Speriamo che 
un giorno ritorni in famiglia». 

Con 7 dollari al mese e il prefisso 1-700 ci si può far trovare ovunque 

Catturati da una rete telefonica 
Gli Usa varano il numero «detective» 
Arriva in America un nuovo tipo di numero di telefo­
no con cui sarà possibile trasferire le chiamate auto­
maticamente su qualsiasi altro apparecchio della 
rete nazionale. È solo la più recente forma di inva­
denza via filo, con i miracoli della tecnologia che 
avverano l'incubo del «1984» di Orwell. Qui per tele­
fono possono perseguitarti, truffarti, persino spiarti. 
Per fortuna, non sempre funziona. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDQINZBEHO . 

struoso 5-ESS, il super-compu­
ter tipo guerre stellari di cui in 
tutti gli Stati Uniti esistono ap­
pena un centinaio di esempla­
ri, la chiamata fatta a quel nu­
mero con uno speciale prefis­
so (1-700) sarà automatica­
mente dirottala dove vi trovate. 

L'iniziativa, che rientra nella 
sanguinosa concorrenza sca­
tenatasi tra le diverse compa­
gnie dei telefoni da quando la 
deregulation ha rotto il mono­
polio, non e diretta alle elites 

• NEW YORK. Traslocate? 
Avete litigato con la moglie o 
la compagna e vi ha cacciato 
di casa? Siete a cena da amici? 
Avete deciso di passare il fine 
settimana al mare? Non riusci­
rete a far perdere le vostre trac­
ce telefoniche. Anche se avete 
rinunciato al cellulare. Un 
nuovo tipo di numero di telefo­
no, pubblicizzato dalla AT&T, 
offre la possibilità' di essere 
raggiunti dovunque si trovi un 
apparecchio. Grazie al mo-

col telefonino tascabile, ma si 
nvolge alla massa degli utenti. 
Prezzo ultra-popolare: 25 dol­
lari per l'istallazione, 7 dollan 
al mese (meno di 10.000 lire) -
per l'abbonamento. Col nuovo 
numero sono possibili 10 mi- , 
lioni di combinazioni. Conta­
no di metterne in commercio 
al momento 6 milioni. Sicco­
me in America i telefoni hanno 

, sui tasti sia ì numeri che le lei- • 
' tere. chi vuole potrà addirittura 
personalizzare il proprio nu­
mero, tipo Calmon chiama la 
mamma, 1-700-Fuckyou, op­
pure 1 -700-Perpiela. - • 

È solo l'ultima. trovata tra 
quelle con cui il telefono qui si 
ò già trasformato in una sorta 
di «Grande fratello» orwelliano, 
capace di rendersi indispensa­
bile e invadente. Dal telefono 
si può già far trasferire qualsia­
si chiamata, temporaneamen­
te o anche permanentemente 
ad un diverso numero, facen­
do ad esempio credere che si ò 

in ufficio mentre invece ci si 
sollazza in campagna. Si pos- ' . 
sono ricevere altre chiamate ' 
mentre si sta già conversando, 
senza interrompere la comuni- ' 
cazione, introducendo il terzo ' 
arrivato nella conversazione ' 
ed intavolando una conferen-. 
za telefonica. Con un modico 
abbonamento mensile posso , 
attivare automaticamente una 
segreteria telefonica nella cen­
trale. Ci sono i numeri col pre-

, lisso 1-800 che addebitano la 
chiamata al destinatario. E ci ' 
sono i numeri con il prefisso I-
900 che invece addebitano 
una tariffa variabile a chi li 
chiama. 

Illimitate sono anche le pos­
sibilità di invadenza e di perse­
cuzione. Sui numeri 1-900 si e 
aperta una polemica per im­
pedire che divenisse un canale , 
per abbindolare i bambini e 
truffare i gcniton che pagano ' 
la bolletta. Non solo perche 
questo e in genere il prefisso 
dei numeri per il cosiddetto ' 

«ajral sex», il sesso auncolare, 
con la promessa di soddisfare 
lungo il filo qualsiasi tipo di 
fantasia erotica. Ma anche per­
che , cominciavano a offrire 
con addebito telefonico con­
versazioni con gli eroi preferiti 
dei fumetti, giochi, persino un 
contatto a voce coi Mutant 
Ninja Turtles. Peggio ancora 
con i numeri 1 -800. Sono sorte 
ditte specializzate a distribuire 
cataloghi, con numero di tele­
fono ed indirizzo di chi ogni 
tanto chiama questi numeri 
con pagamento al destinata­
rio, specializzate, insomma, 
nrllo spionaggio di chi telefo­
na. Sannochi chiami e perche, 
analizzano e mettono a profit­
to l'informazione. Nemmeno il 
KGB o la CIA erano mai arrivati 
a tanta metodica raffinatezza. 
E non c'e sera che a cena non 
si venga interrotti da due-Ire 
chiamate di gente che ti chie­
do soldi per questo o quell'al­
tro. - ~ • 

Polonia:: :-' 
Sotto accusa 
Jaruzelski 
e Kiszczak 

Il ministro della giustizia polacco ha chiesto icn al tnbunale 
costituzionale di esaminare le responsabilità dell' ex-prcM-
dente Wojciech Jaruzelski e dell' ex-ministro dell'Interno -
Czeslaw Kiszczak nella vicenda della distruzione degli atti 
stenografici delle nunioni dell' ufficio politico del comitato \ 
centrale del partito comunista polacco (Poup) negli anni \ 
1982-1989. Lo ha reso noto len il portavoce del ministero * 
della giustizia, Andrzej Cubala. I documenti in questione, ha ° 
precisato il portavoce, sono stati distrutti il 20 dicembre 1989 ' 
in una fabbnea vicino a Varsavia. 

Israele 
Riaperta 
l'università 
diBirZeit 

Dopo quattro anni e mezzo 
di chiusura imposta dalle 
autorità militari israeliane di -
occupazione, 1' univeisità 
palestinese di Bir Zeit (Ra-
mallah), una delle più im- -
portanti istituzioni educaUve 

'^^"™^^^~™^"^™™™ dei Temton, ha npreso ieri ', 
in parte I' attività didattica: due delle quattro facoltà , archi- " 
lettura e scienze, hanno ripreso le lezioni, mentre restano 
chiuse quelle di lettere e di economia. A quanto risulta, pn­
ma che tornino ad essere operative anche le altre due facol­
tà dovranno passare ancora due mesi almeno. Inoltre, glir 

studenti hanno lamentato che l'accesso a Bir Zeit resta inter- ' 
detto ai residenti nella striscia di Gaza. . ; , 

L'Irak giura 
«Abbiamo 
distrutto 
lOmila missili* 

Baghdad sostiene di aver di­
strutto 1 Ornila missili da 
122mm a testata chimica, 
ma gli ispettori delle Nazioni 
Unite nbattono di aver trova- .. 
to, nel corso delle loro ispe- ' 
zione, soltanto poche tracce , 

^ ~ l , ^ " ^ ^ , ' ^ ^ ^ ~ , ~ ™ ^ ^ di queste «distruzioni». Que- •' 
sto e quanto emerso ler. nel corso di una conferenza stampa '} 
tenuta dal capo della «squadra chimica» dell' Onu, James •• 
Knapp, di ntomo nella sede di Manama, in Bahrein. Tra le f 
prove ottenute dagli esperti delle Nazioni Unite, inviati in , 
Irak per distruggere impianti militari e armamenti, vi sono • 
anche le testimonianze degli operai addetti all'opera di di­
struzione e campioni di metallo fuso. Knapp ha dichiarato 
che le squadre dell'Orni hanno ispezionato 14 siti in tutto l'I-
rak, da Mosul nel settentrione a Bassora nel sud, fin quasi al -
confine occidentale con la Giordania. ,.,.. •,, „ " 

Ubia 
No arabo 
al piano 
diGheddafi 

Moammar Gheddafi ha falli­
to nell'intento di ottenere 
l'avallo dei paesi arabi a un '. 
piano inteso a salvare la fac- * 
eia alla Libia nel caso Loc- * 
kerbic: è quanto hanno rife- -
rito fonti informate. Stando ' 

™~^~—™^^"^~"^"^^~' alle fonti, la Libia ha propo- , 
sto il suo piano in due occasioni, prima nell'incontro della -
settimana scorsa fra Gheddafi e il presidente egiziano Muba- * 
rak e poi nella conferenza dei ministri degli Esteri arabi svol-. 
tasi a) Cairo giorni fa. La proposta consisteva nell'impegno .. 
di Tripoli a consegnare gli agenti a Usa, Inghilterra o Francia "' 
in cambio di un gesto di «sfida» arabo verso gli occidentali •> 
con l'immediata dissociazione dalle sanzioni amebiche » 
dell'Onu. •- • • . . 

Somalia . 
Ex presidente 
Barre : 
in Kenya 

r Dopo aver cercato inutil­
mente di ritornare al potere, . 
il deposto presidente soma- J 
lo Siad Barre si sarebbe rifu­
giato • in . Kenya, secondo » 
quanto hanno dichiarato al-

' ' l'agenzia britannica «Reu- ;• 
~•"•^^™^™^™""^™ — ters» fonti del ministero degli '• 
Esteri a Nairobi. «Barre si trova attualmente nella località di • 
Wajir (Kenya Nord-orientale) con un gruppo di guardie del * 
corpo e alcuni familiari». ha dichiarato il portavoce del mi- -
nistero James Simani L'ex presidente avrebbe passato il -
confine ien mattina e le autorità lo starebbero interrogando. '" 
Siad Barre fu costretto a fuggire da Mogadiscio nel gennaio 
dello scorso anno e a rifugiarsi nel sud del paese. Per tre voi- ì 
te ha cercato di organizzare offensive contro i ribelli che lo 
hanno deposto ma senza successo. Il portavoce del ministe- -
ro degli Esten ha detto che Barre verrà trattato come «un ex- < 
presidente» ma non ha precisato se l'ultraottantcnte ex capo 
dello Stato somalo abbia presentato richiesta di asilo. Se- ' 
condo alcune fonti, è improbabile che possa restare in Ke- " 
nya. -. , , . ,- -...-•'_ .,;.>., • / ; " 

A Mosca la sfida 
di calcio tra 
cantanti italiani 
e russi 

Per la prima volta artisti ita­
liani e russi celebreranno a 
Mosca, nel segno della soli- " 
darietà, il primo maggio. La • 
Nazionale cantanti, infatti, ' 
scenderà in campo domani 
alle ore 16 all'ex stadio Le- v-

™*"1"™^—•"^^^™"™^^— nin, capace di oltre 100 mila 
persone. I giocaton italiani, tra ì quali Gianni Morandi, Eros '• 
Ramazzotti, Enrico Ruggeri, Luca Barbarossa, Riccardo Fo- ' 
gli, Umberto Tozzi, Mogol, Francesco Baccini, Rat e Paolo ° 
Vallesi, partiranno per Mosca oggi. Gli incassi della partita, « 
che sarà trasmessa in diretta da Rai Uno, saranno intera­
mente devoluti all'ospedale infantile traumatologico nume­
ro 20 di Mosca. • • ' - •-- • , .-v ..,.; 

VIRGINIA LORI 

Mosca: chiudono i mercatini 
Per la festa del 1° maggio 
la polizia ripulisce : 
le strade della capitale 
•f i MOSCA. Oa ieri il gran ba­
zar delle strade di Mosca è 
abolito o, comunque, molto n-
dimensionato. La poliza è in­
tervenuta a sgomberare i mer­
catini spontanei sulle v.e pnn-
cipali della città, m base ad 
un'ordinanza -emessa -dalla •" 
municipalità. Il provvedimento >•' 
doveva diventare operativo dal 
primo maggio ma il timore che 
l'immenso mercato, dilagato , 
ormai in tutte le stradee le, 
piazze del centro, rendesse " 
problematiche . le manifesta- -
zioni per la festa «del lavoro e 
della primavera», e stato anuci-
pato di due giorni. *.•*.>.-
Le operazioni di polizia non 
hanno incontrato difficoltà e a 
sera solo pochi ambulanti su­
perstiti resistevano ancora po­
co distante da! Bolshoj. ' ' •-• 
La metamorfosi del centro di 
Mosca in un gran bazai era ini- ," 
ziata in gennaio, quando un ' 

decreto di Boris Eltsm aulonz-
• zò la libera vendita per le stra­

de. I problemi erano però pre­
sto cominciati.. Molte delle 
strade erano via via divenute 
impercorribili per la barriera T 

* umana creata dal microcom- -
» mercio. Inoltre le autorità sani­

tarie avevano notato un preoc-
' cupante aumento delle infossi-
; cazioni da prodotti avanati. 

delle infestazioni da parassiti, . 
di numerosi disturbi medici le­
gati all'impossibilità dei coii-
trolli sanitari. Tutti vendevano >• 
di tutto, anche una merce sola, i" 
spesso si trattava di alimenU l-
esposti alla polvere, ai tubi di '„" 
scappamento delle automobi- " 
li, di incerta provenienza. '•-,». 
Ora l'ordinanza fa un lungo 
elenco dei beni che non pos­
sono essere venduti senza li­
cenza e definisce alcune aree 
preposte alla vendita dell'usa­
to. " • •- -


